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C O M U N E  D I  O M E  
 

Provincia di Brescia 
 

 

 

  ORIGINALE            
 

G.C. Numero:  22 Data : 04/04/2016    
 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE    
 

Delibera del  04/04/2016 Numero  22     

 
OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AI FINI DELLA 

FORMAZIONE DEL RENDICONTO 2015.               
 

 

L’anno duemilasedici il giorno quattro del mese di aprile alle ore 19:30, nella sala delle 

adunanze, in seguito a convocazione ai sensi dell’art. 36, comma 2, dello Statuto Comunale si è 

riunita la Giunta Comunale nelle persone: 

 

 

NOME FUNZIONE PRESENZA 

FILIPPI AURELIO Sindaco X 

PELI SIMONE VICESINDACO E ASSESSORE X 

PRATI ALESSANDRO ASSESSORE X 

PATELLI LAURA ASSESSORE X 

BARBI ANNALISA ASSESSORE  

 

Totale presenti : 4                    Totale assenti : 1 
 

 

Presiede la seduta il sig.  Filippi dott. Aurelio, in qualità di Sindaco. 

Partecipa il Segretario Comunale Vitali dott. Giuseppe, che si avvale della collaborazione del 

personale degli uffici ai fini della redazione del seguente verbale. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che l’art. 228, comma 3, del Testo Unico degli Enti locali approvato con D.Lgs. 
267/2000 dispone che prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi 
l'ente locale provveda all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione 
delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in 
bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 
118 e successive modificazioni; 
 
Richiamati: 

− l’art. 3, comma 4, del citato decreto legislativo 118/2011, in forza del quale <<(…) Possono 
essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, 
ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, 
liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate.  
Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono 
immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli 
impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di 
consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a 
copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è 
effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese.  
Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 
dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate 
e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta 
entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente (…)>>; 

− il paragrafo 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 
approvato con il citato decreto legislativo 118/2011, in forza del quale <<..(…) la 
cancellazione di un impegno finanziato dal fondo pluriennale vincolato comporta la necessità 
di procedere alla contestuale dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente quota del 
fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata che deve essere ridotto in occasione del 
rendiconto, con corrispondente liberazione delle risorse a favore del risultato di 
amministrazione>>; 

 
Rilevato: 

- che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto 
dell’esercizio 2015 il Responsabile dell’Area Finanziaria ha condotto, in collaborazione con 
i responsabili dell’Area Tecnica e dell’Area Affari Generali, l’analisi degli accertamenti di 
entrata e degli impegni di spesa allo scopo di riallinearne i valori all’effettiva consistenza, 
così da fornire una situazione aggiornata della massa dei residui attivi e passivi 
provenienti dalla competenza 2015 e dagli esercizi precedenti; 

- che da tale verifica è emersa anche l’esigenza di provvedere alla cancellazione e 
conseguente re-imputazione di entrate e di spese già accertate e impegnate ma non 
esigibili alla data del 31 dicembre 2015; 

DATO ATTO che l’ente non ha approvato il bilancio di previsione per l’anno 2016 e pertanto  è in 
esercizio provvisorio; 

CONSIDERATO che al fine di reimputare i movimenti cancellati è necessario predisporre  una 
variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio pluriennale 2015-
2017 autorizzatorio, del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 armonizzato, predisposto 
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con funzione conoscitiva, dando atto che il bilancio di previsione finanziario 2016-2018 con 
funzione autorizzatoria verrà predisposto entro i termini di legge; 

 

CONSIDERATO che gli stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono 
adeguati per consentire la reimputazione dei residui cancellati e l'aggiornamento degli 
stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 

 
Ritenuto, per le motivazioni sopra illustrate: 

- di riconoscere la consistenza dei residui attivi e dei residui passivi da inserire nel 
rendiconto 2015 per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dagli elenchi 
allegati A) e B), precisando che i dati sono sintetizzati nelle tabelle contenute nell’allegato 
C); 

- di eliminare i residui attivi riportati nell’allegato D); 

- di provvedere alla cancellazione e conseguente re-imputazione di entrate e di spese 
rispettivamente già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 31 dicembre 2015, 
elencate nell’allegato E); 

- di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato F), gli stanziamenti di entrata e di 
spesa del bilancio di previsione 2015/2017, esercizio 2015, al fine di consentire 
l’adeguamento del fondo pluriennale vincolato in spesa 2015 derivante dalle operazioni di 
reimputazione delle entrate e delle spese non esigibili alla data del 31 dicembre 2015, 
nonché di provvedere alla riduzione del fondo pluriennale vincolato in entrata 2015 
conseguente alle cancellazioni di spese finanziate dal fondo stesso, in applicazione del 
paragrafo 5.4 del principio contabile sopra richiamato; 

- di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato G), gli stanziamenti di entrata e di 
spesa del bilancio pluriennale 2015/2017, autorizzatorio in esercizio provvisorio 2016, al 
fine di consentire la reimputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla 
data del 31 dicembre 2015 ed il correlato adeguamento del fondo pluriennale vincolato, 
nonché di adeguare il fondo pluriennale vincolato in entrata del bilancio 2016 alle 
risultanze del riaccertamento ordinario 2015; 

- di adeguare conseguentemente gli stanziamenti dei capitoli/articoli di entrata e di spesa 
del Piano esecutivo di gestione alle variazioni di bilancio sopra indicate (allegato H); 

Considerato che le variazioni sopra elencate non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi degli 
artt. 162 e 171 del TUEL approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000; 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento; 
Visto il parere favorevole del Revisore dei Conti; 
Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 
 

D E L I B E R A 
 

 1. DI APPROVARE le risultanze del riaccertamento ordinario per l’esercizio 2015, di cui all’art. 3 
comma 4 del D.Lgs. 118/2011 dei residui attivi e passivi da inserire nel rendiconto 2015 per gli 
importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dagli elenchi allegati A) e B), precisando 
che i dati sono riepilogati nelle tabelle contenute nell’allegato C); 
2 di eliminare i residui attivi riportati nell’allegato D); 

3. di provvedere alla cancellazione e conseguente re-imputazione di entrate e di spese 
rispettivamente già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 31 dicembre 2015, 
elencate nell’allegato E); 
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4. di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato F), gli stanziamenti di entrata e di spesa 
del bilancio di previsione 2015/2017, esercizio 2015, al fine di consentire l’adeguamento del 
fondo pluriennale vincolato in spesa 2015 derivante dalle operazioni di reimputazione delle 
entrate e delle spese non esigibili alla data del 31 dicembre 2015, nonché di provvedere alla 
riduzione del fondo pluriennale vincolato in entrata 2015 conseguente alle cancellazioni di 
spese finanziate dal fondo stesso, in applicazione del paragrafo 5.4 del principio contabile 
sopra richiamato; 
5.di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato G), gli stanziamenti di entrata e di spesa 
del bilancio pluriennale 2015/2017, autorizzatorio in esercizio provvisorio 2016, al fine di 
consentire la reimputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 31 
dicembre 2015 ed il correlato adeguamento del fondo pluriennale vincolato, nonché di 
adeguare il fondo pluriennale vincolato in entrata del bilancio 2016 alle risultanze del 
riaccertamento ordinario 2015; 

6. di adeguare conseguentemente gli stanziamenti dei capitoli/articoli di entrata e di spesa del 
Piano degli obiettivi di gestione alle variazioni di bilancio sopra indicate (allegato H); 

7. DI DARE ATTO che il bilancio di previsione finanziario 2016-2018 approvato successivamente 
al riaccertamento dei residui sarà predisposto tenendo conto di tali registrazioni; 

8. di dare atto che sulla proposta è stato acquisito per quanto di competenza il parere 
favorevole del Responsabili del servizio in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi 
dell’art. 49 – comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 

9. di trasmettere la presente deliberazione in elenco ai capigruppo consiliari a norma dell’art. 
125 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio; 

10. di dare altresì atto che, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/90 sul procedimento 
amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga 
dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi alla sezione del Tribunale 
Amministrativo Regionale di Brescia, al quale è possibile rappresentare i propri rilievi, entro 60 
giorni dall'ultimo giorno di pubblicazione all'albo pretorio, oppure ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

Indi su indicazione del Sindaco, previa apposita e separata votazione palese, unanime e 
favorevole, 

DELIBERA 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 – comma 4° - del 
T.U.E.L., approvato con D.Lgs. 18/8/2000, n.267, al fine dell’inserimento di quanto risultante 
dalle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui nel rendiconto di gestione. 
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Il verbale è stato letto, firmato e sottoscritto ai sensi dell’art. 36, comma 9, dello Statuto Comunale. 

 

 Il  Sindaco 
   Filippi dott. Aurelio 

 

  

Il  Segretario Comunale   
   Vitali dott. Giuseppe 

 

 

 

 
QUESTA DELIBERA: 

 

[X] E’ stata pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line per 15 gg. Consecutivi (art. 124 T.U 

18/08/2000, N. 267). 
 

[X] Viene comunicata in data odierna ai Capigruppo Consiliari art. 125 del T.U:  D.Lgs. 18/08/2000 n. 

267. 

 

 

 Il Segretario Comunale  
Ome, addì  13/04/2016   Vitali dott. Giuseppe 

 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta  esecutiva in data  04/04/2016 : 
 

[X] Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. n. 267/2000 

 

 Il Segretario Comunale 
Ome, lì  04/04/2016    Vitali dott. Giuseppe 

 

 

 

    

 

              
    

  

 
 


